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Ogni 
fiiorno MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

• IN PRODUCI» 
Spedito f ranni di |>o*=l«-(. 
Prewo anticipato ili un trimestre 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strida S. Sebastiano, Numero 51, primo plano. 
ROTI ri ricevono lettere, plichi. qruppi se non affrancati. 
Le aModaslonl per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del meu. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo franco di posti. 
Preizo loctifitt di un trincane 

Freochl 7. 50. 

Ili: 

Napoli f> Dicembre 

ATTI UFFICIALI 
Circoline u Governatori 

Napoli i dicembre 1800. 
Ad oggetto di provvedere con solleeiludi-
alili forni a z un in dei collegi eie! tornii in 

ui'Ste proviucii: napoletane,secondo lo nor-
TIC segnine, dui Parlamento Nazionale, e già 

(ìuierno del Re stabilite per l'Italia Su
cri oro. il Luogolenonle Generale ilei ro ha 
ÌMiliilo di l'issarsi il ninnerò dei deputali do 
leggersi in ciascuni! provincia, e di inca 
icore le Commissioni provinciali, istituite 
ol decreto dei 12 novembre 1800, della 
orinazione del progetto ili circoscrizione 
lei delti collegi. 

'n escumione dei voleri del Luogotenen
ti Generale, io mi alTrelto a l'urlo conoscere 
he il numero ili.1) deputali ila eleggersi in 
oiesiu provincia è di e ad invitarla 
convocare, sii più presto possibile,la com-

Missione provinciale, prescegliendo per eia
culi distretto due, persone, t he , per la co 
lOsceiiza delle condizioni locali, sicno atto 
lien compiere il loro mandalo. 
La Commissione provinciale, come prima 

ara ruiiiita, darà opera a dividere la pro
nta in circoscrizioni elettorali di un mi 

iH'i'o pari a quello dei deputati, di sopra iu-
licalo. 
_ In questa operazione non terrà conto del-
'nr1. 02 della legge eletloralc intorno alla 
ipiirlizionc dei collegi per dislrelti. e cu
cia priiicipalnienle che il numero degli a-
litanti della provincia sia eiiuainenle distri 
uito Fra i vari collegi elettorali, per quanto 
consentano lo condizioni locali. 
Questo lavoro,die non presenta gravi ilif-

icollà, sarà compiuto nel più breve termine 
it>ssil>i)c, ed io lo aitendo pel giorno venti 
i questo mese al più lardi. 
Mi assicurerà per telegrafo di aver rice

vo questo uflkio, e di averne incomincia-
"a esecuzione. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
R. d'Affililo. 

— Il seguente specr niello pubblicalo dal 
Giornale Officiale contiene la de.lermioa-
7,i<uu>. del numero de,' deputali «lie, ciascuna 
di queste provinole ha diritto ad eleggere, 
seconda le norme segnale dui Parlainenlo 
nazionale, e già dal governo del He appli
cale uell'llalia Superiore,: attribuendo cioè 
a ciascuna provincia tanti deputati, quanti 
coi rispondono alla sua popolazione divisa 
per cinquantamila . e da una banda trascu
rando le frazioni che non aggiugnessero il 
numero di vcnlicinqueniila, e dall'altra cal
colando quelle che lo sorpassano, rome tali 
da dar drillo ad un altro deputalo. 

PROVINCIE 

Nii|ioIi. 
T. di Lav. incl. 
Principali! Ciler. 
Terra di iJiui. 
Wa-ulic.iia. 
Caliilii'ia oiler. 
Terni d'Otranto. 
C»hibria UH. 2.» 
MOllMl. 
Piincipaio UH. 
Capitanata. 
Abiir/,21) 1311. 2.o 
Abruzzo Ciler. 
Caliilina UH. 1." 
Alo uzzo Ull t.° 
Benevento 
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DICASTERO DELLA VUMÌLICA ISTRUZIONE 
In contemplazione dell'articolo 35 dulia legge 

del 31 Diottre igliO sulle scuole, normali 
Per facilitazione ili coloro che sono già maestri 

elementari si apro un curso s. l'ale di perfeziona-
menlo, che a»rà la durali! di olio mesi. A questo 
corso poiraooo intuì venti e (piedi che riporteranno 
l'idoneità nell'esame di aiumessione sulle si guen-
li materie: 

Griimmalica italiana — lìseri'izti ili composizio 
ne. Storia Grecu e Humana. Aritmetica — Teoria 
della numerazione — Le qunllro opeiazioin su
gi'interi, selle Ira/ioni oidioaiie e sulle ileciina-
li — Risoluzione di (piallile sciupine problema 
il' aritmetica — Geugmtia — Nozomi elementari di 
Cosmografia — Nomencluluru geografica — Geo 
grafia generale delle cinque parli del monito — 
Divisone politici! dcll'Euiopa. Saggio di Cnlligra-
fia. Ciiteclnsmo della Diocesi. 

Le lezioni ilei eorso serale saranno indirizzale a 
perfezionare e completare l'isliuzioue ili coloro 
clic, già innanzi negli sludi, dcMderaeo rendersi 
abili ii conseguire dopo olio mesi la paieole di 
maestro elemeiilare inferiore. 

La durala delle lezioyi ilei corso sera'e ed allri 
particolari saranno indicali in apposiio regola
mento. 

La scuola normale maschile, stabilita con de
creto del 31 ottobre p. p. , si aprirà il 15 dicem
bre di questo anno. 

Coloro che vorranno esservi «mmessi dovranno 
presentare la loro dimanda, non più lardi del di 8 
dicembre, al Direttore del Dicastero della Pubbli
co Istruzione. 

La dimandi) dorrà essere accompagnala dai se
guenti documenti: fedo di nascila, atieslato di mo
ralità fall» dal Sindaco del luogo ove si è dimo
rato per gli ultimi tre anni, fede di vaccinazione. 

L' esame di ammessione verserà sulle seguenti 
materie: Grammatica italiana—scrittura sotto det
talo. Breve componimento, come Iutiera, descri
zione, ec. ec. AnalUi di mi brano d' autore. Arit
metica — le prime quattro operazioni sui numeri 
interi e sui decimali. Storia Sacra — Catechismo 
della Diocesi. Sagg.o >ii calligrafia. 

Se il numero di quelli trovali idonei nell'esame 
ili ammessione ollrapassa i cinquanta, saranno am
messi a preferenza coloro che avranno riporlale 
no numero maggiore ili punii. 

LEGGE INTORNO AI REATI DI STAMPA. 
(continuazione; 

C A P. HI. 
Ut' mali conlro la reliijione dello Sialo, tjli altri 

culli ed il buon colluvie. 
Ari. 10. Chiunque con uno de' mezzi indicati 

nelI'articolo 1 di quella legga abbia offeso od 
oltraggialo la religione dello Malo, sarà puniio, 
secondo i casi, con la detenzione, o col carcere 
estensibile ad un anno, e con la limila estensibile 
a ducati quattrocento. 

Ari. 17. Chiunque olTcndii i buoni costumi con 
uno de'mezzi contemplali nell'ari. 1. di questa 
legge, sarà punito col carcere non maggiore dì 
un anno, o con pena di polizia, secondo le circo
stanze ; no'CÌIM ne'quali si abbiano ad applica
re peni! correzionali, saia aggiunta una multa 
cslcicibilc a ducali ducente. 

Ari. IS Chiunque con uno de'mezzi indicali 
nell'ari. 1 deride.-se o oliraggias.ie alcuna delle 
religioni o culli permessi o tollerali nello Slato, 
sarà ponilo col eaicere eslen»itjile a mesi sii, e 
con multa estensibile a ducali cento. 

CAP. IV. 
/Mile offesa pubbliche conti t la perdona del Ut, 

Ail. 19. Chiunque con uno uè'mezzi contem
plali nell'art. I, si sarà reso colpevole di offesa 
verso la sacia per.-ona ilei He o le persone della 
li. ale Famiglia, o principi del sangue, sarà pu
nito cut carcere estensibile a due anni, e, con 
multa non minore dì ducali dugenlo, e non mag
giore ni ducali seicento, avuto riguardo alla per
sona rimiro cui è diretta l'offesa, alle circostanza 
di tempo e di luogo, ed alla qualìlà e gravezza 
de! reato. 

Ari. 20. Chiunque faià risalire alla sacra perso
na del Re il biasimo o la risponsahililà degli atti 
del suo Governo, sarà puniio col carcere da u» 
mese ad un anno e con molla da ducali venti a 
ducati (Incerilo. 

C A l>. V. 
Delhi offese pubbliche conico il fenato o la cante

ra i/eVe/iiWati, i Sariuni ed i c<i\>i de'Ooverni 
esteri, ed i incmbii del cori"1 diplomatico. 
Ari. 21. Chiunque con uno de' mezzi conlem-
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piali oeir art. 1 di questa legge oltraggi il So
nalo, o la Camera de 'deputal i , sarà punito con 
le pene indicate nuli' articolo 19. 

Saranno puniti con le stesse pene coloro che 
avranno fatto pubblicamente alto di adesione con 
uno de'mezzi contemplali nelC ari. 1, a qualun
que iilirn forma di governo, o coloro che avranno 
manifestalo voto o minaccia della distruzione del 
I' ordine monarchico costituzionale. 

Ari. 22. Saranno puniti con le slesse pene co-
toro che divulgassero segreti che possono com
promettere la sicurezza eslema dello Stalo, o 
giovare direttamente a' eomiei did medesimo. 

Ari. 23 Qualunque offesa contro la inviolato 
lilà del dirilie di proprietà, la sani Ha del giuri 
menio, il rispello donilo alle leggi ; ogni apolo
gia di falli qualificali misfatti o delitd dalla legge, 
penale : ogni provocazione eli' odio tra le varie 
condizioni sociali e contro I' ordinamento della 
famiglia, sarà ponilo colle pene indicale nel
l 'ar t 17. 

Art. 24. Con la stessa pena, escluse sempre le 
pine di polizia, sarà punii» I' apologia dell' as

sassinio politico per mezzo della stampa, o di ni 
cui) altro de' mezzi indicali noli' art. 1 della pre
terite legge, sia che venga I' assassinio espressa
mente approvato, sii che si cerchi soliamo di 
giustificarlo. 

Ari. 2-i. Le offese ronlro i Sovrani o i Capi dei 
Governi stranieri s iranno punite col earee/e 
eslensìlùlo a sei mesi, e con mulla da ducali* 
venti » ducali dimenio. 

Art. "6 Le offese contro gli ambasciatori, i 
aiinistri ed inviali,od altri agenti diplomatici delle 
potenze estere accreditali presso il He od il Go 
Terno, saranno punite con le. stesse pene pronun
ciale per le offese contro i privati, raddoppiata 
pere la mulla. 

C A P . VI. 
Delle diffamazioni, ingiurie pubbliche, e 

de' libelli jamosi. 
Ad. 27. Chiunque eoo stampati, incisioni, olo

grafie, oggetti di plastica e simili, venduti o espo
sti in vendita, od aflUsi, od in qualsivoglia modo 
«parsi o pubblicati, si sin rendoio colpevole d'in
giuria o di diffamazione determinala, imputando 
ed alenilo, presente od assolile, falli lielorininaii 
i quali potrebbero dar luogo ad un procedimento 
criminale n correzionale, od offenderebbero il 
suo onore e la sua riputazione, o lo esporrebbero 
all'odio o al disprezzo pubblico, sarà reo di b-
liello famoso, e come tale puniio col carcere da 
nei mesi ad un anno, e con multa da ducali qua
ranta a durati qunlirocento. 

Ari. 28. Chiunque con uno de'mezzi contem
plali nell'articolo 1,siasi reso colpevole d'ingiuria, 
la quale non abbia i caratteri di gravezza indicali 
nel precedente articolo, ma risulti da semplici 
parole di dì-prezzo o allre espressioni ollraggiaii-
li, saia punibile con la delenz one. o col carcere 
estensibile a nie-i ire, e con multa estensibile a 
ducali cento, avuto riguardo alla per-ona cui è 
diretta l'offesa, alle circostanze di tempo o di 
luogo, ed alla qualità del reato. 

Art. 29 Se la pubblicità delle diffamazioni o 
ingiurie prevedute ne'pr-redenti articoli abbia 
mulo luogo per mezzo di Togli pubblici prowr-
nienii dall 'estoni, le pene in essi ntlicoli stabilite 
saranno applicale a coloro che hanno invialo o 
fallo iuseiire ne'detti fogli le diffamazioni o le 
ingiurie, e scietilomcnle coii'ribuilo all ' introdu
zione e pubblicazione de'mede-imi. 

Ari. :-i0. L'.iulore delle imputazioni od ingiurie 
non sarà ammesso a domandare per sua difesa 
che sin falla In fi uova de'falli impuniti, e non" 
polla nemmeno allegare in sua giiistilìcazione che 
i fanì sieno unioni, o che le imputazioni le quali 
banno dato luogo al procedimento, sieno copiale 
od esiraltc da fogli stranieri o da altri snidi stam
pali. 

Alt. 31. Nel caso in cui a seguilo della inpu-
l.izione si precedesse dal pubblico Ministero a 
giudizio contro la persona dilVaniala. sarà sospe-o 
i1 guidi/, o pel redo di diflamazione ; e -e il l'alto 
od i fidii impili ili lì.-ull'i'aiino pruvali, \" colore 
delle impuiazinni in n soggiacerà a pena veruna. 

Qualora poi i detti l'alti non sieno itali provali, 
la scn!( uza o decisione, nel dichiarare il diffama

tore colpevole di calunniosa imputazione, lo con
dannerà «Ile pene stabilite pel libello famoso, 
che potranno estendersi anche a quelle per la ca
lunnia, se risulterà del proeodimenlo che egli non 
ave» fondato motivo per crederle veri. 

Ari. 32. Sarà in tulli i casi facoltativo al diffa
malo slesso di fare istanza acciò il procedimento 
che s'istruiva contro l'autore della diffamazione, 
si estenda anche a verificare li verità o falsità 
della falla imputazione, ed avranno luogo in que
sto caso le disposizioni dell' articolo precedente. 

Ari. 33. Ne'casi previsti ne' doe precedenti ar
tìcoli cessa il disposlo dell' articolo 3d, e l'autore 
dell'imputazione è ammesso a somministrare tutte 
quelle prove che crederà utili a stabilire la verità 
de ' falli imputali. 

Ait. 34. fi disposto degli articoli precedenti 
non è applicabile a'l'atti de'quali Li legge auto
rizza la pubblicità, n è a queili che l 'autore della 
imputazione aveva obbligo per ragione delle pro
prie Immuni, o dtd proprio dovere, di rivelare o 
di reprimere. 

Ari. 35. Ne' casi d'ingiurie o di offese commes
se con uno de'mezzi contemplali nell 'artico)'»!, 
della presenti! legge contro i depositarli o ageoli-
quatunipie dell 'autorità pubblica, per falli rela
tivi all'esercizio delle loro funzioni, l'autore dello 
scritto, della stampa, o altie oggetto incriminalo, 
sarà ammesso a somministrare la prova de' falli 
da esso imputali. 

Questa prova libera l'accusali! di offesa (la ogni 
pena, salvo da quella pei le ingiurie che non fos
sero necessariamente, dipendenti da' fatti me
desimi, (continua) 

CKOMCA NAPOLETANA -
Si legge nel Gior. Officiale. 
Sua Maestà il re tra le gravi cura della 

r igene raz ione politica della naz ione , volen
do c h e a n c h e le Arti del Bello di ques ta par
te d'Italia si e levassero ad ahi i n t end imen t i 
civili , 6 vernilo nella de le rminnz ione di al
logare a propr ie spese a pa recch i artisti na
pole tan i del le opere di scul tura e p i t tu ra . 

A tale uopo e int imato un Concurs*) per 
un m o n u m e n t o che alluda a 'gloriosi avveni
rne!) li che sonosi svolli negli ult imi lempi . 
Colui clic avrà p resen ta lo un bozzetto c h e 
sarà g iudica lo migl iore e più adat to degli 
a l t r i , s.irà incar icalo della e secuz .one del
l 'opera in m a r m o . Quat t ro d e ' c o n c o r r e n t i 
c h e per mer i to terrai) d ie t ro al p resce l to si 
av ranno o g n u n o un p r e m i o . Con uu apposi 
to p rog ramma si faranno conosce re le con 
dizioni del conco r so . 

Gh artisti Allamura Saverio e Morelli Do
men ico sono invitali a f ire o g n u n o un qua
dro di sogget to s tor ico naz iona le : 

Il s ig . F i l ippo l ' o h m esegui rà del pari 
un quad ro nel suo g e n e r e . 

) s ignori l i . ' .mardo Celentani , A n d r e i Ce
fali, Giuseppe Migliacci ,Vincenzo Marinell i , 
F r a n c e s c o Saghaiii e Vincenzo Pelruccel l i 
sono invitali a l'are ognuno nel suo g e n e r e 
un quadro non mino re di palmi se i . 

I s ignori Achilli; Verluttni , Nicola P.ilizzi 
ed Achille Carril lo sono p u r e invitati a lare 
tre quadr i di paesaggio con piccolo l igure 
non minore di palmi sei . 

II cav, Giacinto Gigante e Giuseppe, Abate 
sono invitali a l'aie il p r imo un g r a n d e ac
quare l lo ed il s econdo un i n l e i u o . 

PROVINCIE 
— Mentre s; sta ordinando un' inchiesta rogo-

lare e gioii zi.iria, ed in Iseriua s'in-lniiseouo i 
processi necessari), il commendatore. Farini diri
geva al coire Cavour il seguente r.ipporiosui falli 
acculali ad Isernia ed io altri paesi della provin
cia di B'UIISL* e d. Ha Terra di Lavoro, per opera 
della rea/ioee o dietro inriiamenii ed ordini d d 
g o m m i di Caida ; 

« Franeeseo II, dopo essere stalo scacciato di 
quasi tulio il suo llegeo, ed essersi ritirilo eon 
una parie delle sue truppe nella provincia di Ter
ra di Lavoro, tra Capua e GaeU, comiacià col 
mettere io islalo d'assedio tulli i paesi da lui oc
cupati e fece man bassa su lotte le casse di bene-
licenza comunale ed altre ingiunzioni prirtile; im
pose gravissime lasse, distrusse qualunque libcr-
là, licenziò la guardia naiiotiale, disarmò la boi-
ghesia, e vi sostituì una accozzaglia di plebe ar
mati , servendosi, riguard» a quelli clic infcsliva-
no le strade, di gendarmi travestili per promettere 
a tulli eguale imponila per qualunque furio, «s-
sas-inio o deliuo che potessero eoaametteri in 
nome di S. Maestà. 

« Infatti, appena s'installò il governo borbonico 
a Gaeta utroniiuciaroae la reazione, gli assassiiiii, 
le spogliazioni, gl ' incendi, i quali evidentemente 
erano eccitali e ordinali dal governo. 

K Degli innumerevoli latti venuti a nostra cono 
scema durante il breve tempo che è duralo il no
stro soggiorno, noi citeremo i seguenti : 

(t 1* Francesco II con decreto o ottobre investi
va dei più estesi poteri, col titolo di alter ego,ìì 
maresciallo Luigi Scolii Douglas, e quest'ultimo, 
alla tesla iì 1200 sold di e più migliaia di conta
dini ila lui arruolali ed armali, percorse il disttet 
lo di Picdimonlc e d ' iseinia, sollevando dapper 
lutto l'infima plebe contro la borghesia, ciò the 
prova la terribile reazione clic si è manifestala ad 
Isernia e nei paesi limitrofi a) momento stesso ilei 
suo passaggio. 

« Egli medesimo attaccò i Piemontesi sul M-ice-
rnne e rniiipluiarni'iilc battuto in pom volger di 
tempo, si rese prigioniero al generale Ctaldtiii con 
un gran numero «li ulllciali e parecchie cciitiiiaii 
di soldati. 

R 2« li governo di Gaeta In arruolali in Ire bat
taglioni, per opera dello slesso generale Scolli, 
una massa di gente della volontari, che si compo
neva in gran parte di t/alcolli useili o falli uscire 
dai bagni dello Sialo e di ladri confinali nelle iso
le di Ponza e Venloicue. 

I Questi battaglioni, tante per la loro origine, 
quanto per le loro azioni, principalmente nei dì-
stretti di Sera ed Avezzano, erano comunemente 
chiamali butlaylioni di sacchoogiafori, e gli uffi
ciali borbonici slessi li distinguevano con questo 
idolo, per non andar confusi sullo il medesimo 
stigmate d'infamia. 

« 1 furti, gli assassiiiii, gli incendii, commessi 
da questi battaglioni sono innumerevoli. 

il 3. Dal ministro di Francesco II, Pietro UHM, 
fu emesso un gran numero di biidieUi reali «di
stribuiti alla feccia del popolo rolla ai delitti, dan
do ai portatori il dirillo di chiedere I' appogH1' 
delCaiiloriià e della forza pubblico per qualun
que allo volessero consumare, e ben si conosci! 
che da questi uomini deriv.uoiio lui le le reazioni. 

« È ancora un fallo puhb'icnmcnle constal-do 
che questi medesimi uomini distribuirono ai con
tadini, abusando del'n loro credo'ità , dei pìccoli 
pezzi di cor/a Manca, assicurandoli che erano 
stili inviali da Francesco II, il (piale accordai! 
loro per olio mesi, in virtù di questa caria, la ti
enila di commettere Qunlunquu specie di delillt 
purché tornasse in lacere della causa. 

ti 4. La ciilà (IT-enea è siala il le.dro delle più 
grandi atrocità. Si riunì un e,ra i numero di conia 
duii e di geiidai mi, che, ad un' ora (issala, ii"ì 
solo saccheggiarono tulle le ca.-e dei boiglicsii 
bruciarono il palazzo del sig. Jadossi, stato depu 
lato al Parlamento nel 18 ' 8 , ino pugnalarono ed1' 
cero a pezzi suo figlio dell 'età di 21 anni circi, 
dopo avergli lodo gli occhi ancora v \o . 

« Nella slessa nolle furono Irucidali Cosimo'; 
Bagis, ricco ed onesto proprietario ed allei molli' 
li giudice del circondario si salvò solo, porcili 
perduti i sensi, cadde a terra dopo cinque gU" 
ferite liceuite alla lesto. 

« Simili eaniilìoino ebber luogo nel tempo isloi1 

so in altri paesi circonvicini, e speeialiiieulci 
l''orli e C'vii innova, nella qual lena un onorevoli 
sacerdote fu lag iato a pezzi. 

« lo un processo sommano i-triplo da tifi'3' 
I-crnh, due ic-tiinmiu oculari, Francesco 'l'ari 
di.-oii e Desinioue ci hanoo latto raccogliere i noi-
degli autori éi tale atrocità; questi nomi sono pc-
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jùjmenle quelli che seno notati in margine in una 
supplica direni da essi a Fraacesco II, india qua
le domaadano armi e munizioni, e narrano I come 
ili . ' oliabre svaligiarono due vellure ed invia
rono il predollo del furio al palazzo di Gaeta; che 
inoltre casi avevano arrestato parecchi individui 
Ini quali un giudice ed un prete, ch'essi icue
»ano rinchiusi nelle prigioni di Ferii. 1 

6 La concordanza dei nomi pronunciali da detli 
lesionami con quelli notali nella detta supplica, 
incili si legge inoltre la seriltura autografa di 
Francesco II, prova ad evidenza donde sieno par
lili gli ordini di tulli codesti orrori. 

i C. Nelle istruzioni del delio processo fu infer
rogaio un malvivente di Civitanova, uno ira i capi 
delia reazione, accusato di aver messo in brani il 
lorpo di oo sacerdote, come sopra si disse. Que
llo colpevole nomalo Solideo Ricci nella ileposi
lione «he ha firmalo, assicurò che il vescovo d'1
icuua, ora fuggiasco, proclamalo aveva dal per
niino i (brilli illimila/i che S. M. Francesco 11 ac
:orda»a ai suoi fedelissimi sudditi per la difesa 
Iella propria causa. 

i La supplica indirizzala da Antonio Lelli e Ni
:ola Onoralo di Forti a Francesco II, nella quale, 
lupo aier ramm«'iiia|u come essi dinari, assero la 
ciardia Nazionale del loro paese, ed impngiouas
rro il giudice ed altri molti, armarono in seguilo 
popolaccio esi recarono a Casteldisangro per 

«ilare il popo'o contro i borghesi, e invitarlo 
d imitare I' esempio di Forlì. 
i Essi aggiungono che quella plebe obbedì alle 

oro istigazioni, foil il giudice del luogo Auionac
ic due altri liberali, e incendiò un oeUzxo ulte 
mia di vita Francesco II. Per questi molivi i sup
lii'iuili domandano un impiego a Francesco 11. 
s Questi di propria mano f 8 ottobre segnò con 

ut'ia a tergo l'istanza per la remissione di essa 
I Ministero dell'Interno, dal quale con decisione 
lil'H ottobre in data di Gaeta, indirizzala al sol
i luogotenente d'Ierma, n. 257, riiiTiossi l'iti
aaza medesima perdio si facesse rapporto io me
lo ai postillanti, onde poler dare alla loro vicltie
J li debili! evasione. 
i 8. A Teano il generale Alfieri di Rivera, 1' 11 
llenibre. alla testa delle sue colonne, mentre 
issava in vicinanza dell' abluzione, del prete D. 
omnaso Forno, uomo benemerito per aver inan
imii) l'ordine nei paese, eccitò a tal puntola 
oppa e la plebe, clic la casa del detto Fumo ne 
Ho saccheggiata e incendiala, e minacciale di 
arte tulle le oneslc persone che trovarono solo 
lampo nella foga 
« 9. A Rorcagugbclma i reazionari, composi! di 
indurmi e della feccia del popolo, s'impadronì
no del barone Rosselli e del fratello di lui: dopo 
crii soiioposii a mille torture, li decapitarono, o 
^ più giorni tennero le loro leste affìsse a picche. 
nunzi alla caserma. In pari lempo bruciarono il 
iliizzo dì Itos.elii e quello di Fonlesone; e dopo 
fi sostenuto tutti i cittadini li condussero a Gatt
ino sono ancora in prigione. 
« li giudice di Rnrcagugliclma ha tenlalo inva
i ih procedere contro i carnefici dei Rosebi, 
iclic ii' ebb  divieto da Francesco 11; oltre a ciò 
He le persone elio avevano preso parte a tali ec
s*i furono arriio'aie col soldo di 45 grana per 
omo, che i iceionn indora. 
li Ha olire alle prove sopra delle, ciò che me
') fa comprendere che tutti siffatti ornili traggo
ortguio dagli onlmi di Francesco II emanali da 
"la è il fallii dell' impiigionamenlo di gran mi. 
"|| di mieli immilli, che sono stati condotti a 
ria, ilov sono di presente, dal medesimi pac
'i armali che commiscro gli incendi ed i mas
i t i . 

Teano, 28 ottobre 1800. 
C «ETÀ 

— Leggiamo nella Patrie. 
J'I tiHinn dispacci che riceviamo dall'Italia me
niali' ci danno notizie di Gitela, del 21 no
lllire. 
e genio sardo ha deciso di regolare lulli gli 
rzi delle liuppe piemontesi contro it Moine 

■'Oo. Quando se ne saranno resi padroni, slabi
BIIIIO sulla spumata che corona le allure,tlctie 
■ l ' iio di cannoni rigali, eolle quali apriranno 
■Uro Gaeia un fuoco terribile, Il Monte Seceo è 

a SUO metri dalla prima cinta, e irevasi ancora in 
potere dei Napoletani, che vi seno trincerali. 

Si è calcolato che per pregreelire verso questa 
posizione, impadronirsene e costruirvi delie bai
tene, converrebbe impiegarvi circa tre mesi; da 
cui risulla che il fuoco d'artiglieria sarda non po
trebbe cominciare seriamente clic verso i primi 
giorni della primavera prossima. 

Ma nello slesso tempo si è deciso che per in
quietare la i dia si stabilirebbero ai Cappuccini, 
posizìoat situata a I4UO metri della sua citila di 
fortificazione, le due Paltone di mori»! appartati 
da Genova sul vapore la Dora, e per giungere ad 
cfl'eiiuare questu progetto si è incominciato a co
struire una strada, die saia terminala fra venti 
giorni, e che andià direttamente ai Cappuccini. 
Appena queste bailerie stiratine collocale, il bem
bardauiciilo iiicuiuìncioià per couiiuuare senza 
tregua. 

Ilenlre l'attacco prepara quesli mezzi terribili, 
la difesa si dispone ad oua vigorosa resistenza. Il 
re dispone ancora di 10,000 uomini di buone 
li uppe, te furlilioitzioui di iena e di mare sono 
armale da olio a novecento bocche da fuoco, i vi
vevi, le munizioni e gli approvigionamenti sono 
abbondanti. Il generile Roseo giunse u 2<i novem
bre, ha ricevutoli comando dell'infanteria ed è 
sialo riconosciutolo stesso giorno dalle sue truppe. 

I giornali di Torino e di Napoli annunciano 
che il re Fraacesco 11 deve fra poco ritirarsi a Ro
ma. Noi igooiiamo su quai dati essi basino la loro 
opinione e uoi non pulsiamo giudicarne V mijior
lonza, ma fé notizie dirette da Gai la sono in di
saccordo completo con questa allegazione. 

II solo ministro di Spagna sarebbe rimasto a 
Gaeta, munire gli aliri membri nel corpo diplo
inaiico si sono ritirali a Roma, ed il papa malcon
tento della pai lonza del suo rappreseiiiauie, ne 
avrebbe spedilo un alno u Gaeta. Inline se Fran
cesco II lasciasse Gaeta, si mirerebbe a Roma. 
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KOTIKIU ITALIANA 
1MEEUMO 

Il Ministro Guardasiyilli Cassinis al Luo
ijotenenla Generale della Provincia Na
politano Cav. Farini — In Napoli. 
Sua Macslà ha oggi uccellato il risulta

mcnlo del plebiscito, allo ore 10 1[2 unlim. 
Ha eletto con suo decreto Luogotenente 

Generale in Sicilia il Mai ebescMassimo Cor
derò di Monlezeuiolo. 

Palermo 2 dicembre oro 1 1[G pom. 

— Troviamo nella Lombardia la lollera 
del conle. di Cavour, che provocò la risposta 
di Ruggiero Settimo, già da noi riferita. 

A S. E. D. Ruggiero Setlimo.— Malta. 
Torino, 23 ottobre 1860. 

Eccellenza. 
Nel momento in cui la Sicilia manifesta 

con mirabile unanimità il suo desiderio di 
essere unila agli Siali del Re Vittorio Ema
nuele, il mio pensiero si rivolgo a Lei, che 
ebbe, dodici anni or sono, lo gloria (li dare 
temperalo e sapiente indirizzo ni governo 
siciliano. Quell'ut) one lilla dinastia di Savo 
in, alili quale olla mirò sin d'allora, sta ora 
per compiersi, mercè il senno ed il palriol
tismi) dei Siciliani, sullo i migliori auspicii 
ed in circostanze più favorevoli. A Lei però 
6 sopratlulto da ascriversi se i Siciliani ap
presero ad accomunare i loro voli a quelli 
delfiniera penisola , ed n riconoscere nella 
indipendenza ed unita d'Ilalia lo migliori 
gtiiirenligie della loro libertà e, prosperila. 
Invitando l 'È . V. , u nome del governo del 
Re, a IV ritorno nella sua pallia , ed ti sor
reggere colfaulorevoie suo consiglio gli uo
mini clic avranno da S. M. il diffìcile incari
co di dure alla Sicilia l'ordine, e la tranquil
lila , di cui senio sì vivo il bisogno , io non 
so clic porgere un giusto Inbulo di anuni
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razione e di riconoscenza ad uno fra i pift 
chiari cilladini d'Ilalia. Il Re Vittorio Ema
nuele non saprebbe in miglior modo iosa* 
gurare il proprio reggimento in Sicilia, cho 
invitando l'È. V. n ritornare da un lungo ed 
immeritato esiglio. 

Colgo quest'opporlunila per offrire e T.B, 
i sensi dell'alia mia considerazione. 

C. CAVOUR. 
TORINO 

— Il giornale Les Aalìonelilés scrive: 
Noi possiamo dare una succinta analisi del piane 

amministrativo del signor Minghelii, che deve es
sere presentalo al Puiiamcnio appena riunito. 

Lo Stalo sarà diviso in dicci regioni corrispen
demi alle antiche diviioni stoiiohe dell'Italia, 
cioè Piemonte, Liguria, Modena, Parma, Toscana, 
Lombardia, Napoli. Sniha, Sardegna. 

Ogni regione avrà un governatore generale e un 
consiglio eletlivo. 

La regione saia incaricala del corso dei (lumi e 
dell'istruzione secondaria. 

La regione sarà divisa in provinole provveduto 
4' i nlendonte generale e d' on consiglio provincia
le. Le strade e f istituitine secondaria saranno de
mandale alle provincie 

I circondarli, mandamenti e comuni continue
ranno ad essere come al presente. 

Lo stalo non si riserverà che un diritto d'alta 
sorveglianza, di controllo e di giurisdizione supe
riore. Di tal modo la decisione d Ile contestazioni 
Ira la maggtoiuina e minorai.za de'doe consigli 
sarà devoluta allo Stalo e tolta alle deputation! 
provinciali. 

Isindaci saranno nominali direttamente dal coa
siglio comunale. 

1 comuni urbani si amministreranno da sé. 
I comuni rurali si amministreranno puro da tè, 

ma sotto il controllo del cosigbo regionale. 
Speriamo far presto conoscere ne' suoi partico

lari questo piano amministrativo che è é\ un'estre
ma importanza, 

—Il conle delia Minerva, incoiicalo d'affari del 
Re presso il governo del Portogallo, è parlilo que
sta sera, 30, per Lisbona. 

%EftE/SA 
— Lcggesi nel MornivyLlironicle, del W nov. 
I preparativi che l'Ausiria fa in questo momen

to per un ultimo e terribile sforzo sono sprecati. 
Il denaro c)ie ha speso per la difesa del quadrila
tero è gittate La c.osliiuzioiie che venne offerta 
alla Ungheria fu apprezzala nel suo vero valore da
gli uomini, che troppo spesso sì trovarono ingan
nati. Se l'Austria persiste nel suo proponimento di 
resistere dì Ironie al movimento popolare, respin
gerà la più nobile opportunità clic siasi presenta
ta ad una casa regnante di riguadagnare cioèj'af
fetto dei sudditi e la stima d Einopa. 

Noi scriviamo con una conoscenza perfetta del
le intenzioni presenti del governo austriaco,» ben
ché la raccomandazione rimanga seoz i elicilo, ciò 
nullameiio insistiamo perchè il gabinetto di Vien
na faccia attenzione all'enormità delie somme che 
a lui cosla la politica che intendo, seguire. 

Se l'Austria non vuol cedere Venezia verso un 
ragionevole compenso, Insognerà esaminare so 
non sia d'uopo d'un dovere intimo delle due gran
di potenze dell'Ovest di por line alla questione ita
liana con un intervento attivo comune. 

YEltO.Vt 
( Corrispondenza particolare fieiTOi'iKioire ) 

Ferona, 27 novembre. 
II generale Reuoilok cominciò il suo comando 

militare nella Venezia collimporie al municipio 
di Verona la lassa di lire l>0 nula, che dovranno 
servire all'api mira di quel Iridio (ìlarmunico. 

Il corpo in unici}) de, sianoti dì questa e di altre 
vessazioni, diede in massa la sua dimissione, an
che per non socntere all'n'lra estorsione della 
sovrimposta di supplenza pei relrallan della levo. 

Il generale Reiicdeh, (in1 fu mandalo fra noi ad 
importi colla sua l'ama d'uomo uiesorabiic, non 
gioverà ad altro che a provare la malafede del
l'Austria la quale menile si maschera alla libera
lesca prepara vendette e falli degni dei suoi pre
cedenti. 



NOTÌZIE ESTERE 
FR \NCIA 

— Da lina (oriispooden/a di l'augi al Corriere 
dell' Enuha u u i u mio i si giunti t u tu : Si parla 
mollo di un important'' opusiolo che si starebbe 
icnvindo dal visconte De la Guirronièrc. Que 
et' opuscolo ha per seggi tio la cessione della Ve
nezia per parie dell 'Aurina. 

Da luogo tempo 1 Ingioiti ira instale presso la 
Corle di Vienna pc i the questa abbandoni all'Ita
lia le Provincie Minte Le condizioni di questa 
cessione erano da principio pei untane soltanto, 
ma a home dtlla resistenza dell'imperatore Fran
cesco Giusi ppe che dichiarala di non poter ce
dere una sola delle soc pi ovini io senza mancai e 
alla prnpna dignità e a' suoi doveri di sovtauo, 
l'Inghilterra ha pensalo a dare all' \uslria un coni 
penso torrilcninlc di marnila da trasformare la 
cessione in cambio. 

Nello slesso tempo il gabinetto inglese ha co-
uiutucalo al governo fiaiuesc qui sia lombniazio 
ne Questo l 'ha ai culla con buoi e ed ha do lini 
rato e he bisognava mimi (licitarne nle pre pai .un la 
diplomazia Euiopi a, e l'opinione pobblu , allora 
fu conci pila l 'ol ia di questo opuscolo che vena 
pubblicalo da Denlu 

Per mi i/o di que sin ( omino, ziotu si «pi i a un 
pedirt la gueu i < he sembia dovi ri si i ppi in fi 
talmente alla prossima punì m m E inutile ag 
giungere d ie la Fi .lima s ' inciuchì i ebbe il ' ini
ziare a tale oggetto delle trattative i e Ila Corte di 
Pulroburgo, e che il compi uso ten domile ».iuh 
be preso probabilim ute ntlla L u i gov n,i 

Notizie prove inceli dalle migliori MII^I mi ino
ltrano il goveioo austriaco come assai bi u di-po-
slo riguardo a (piesla soluzione, ma nello stesso 
lempo l'imi eiatore d'Ausimi sembrerebbe risolu 
lo ad abduate immedi.iiainenle dopo aver falla la 
cessione della Venezia all'Italia, cosicché san bbe 
questo l'ultimo allo de l suo n uno La corona pas 
icrebbe all'ai cidui a M issimiIinno 

Il pniHipe lu i nino Hur.it ha paura che gl ' I l i 
Hani si dimentichino di Ini i e u r i di quando in 
quando di item l.irsi dia Imo me moria con qui i -
che Ielle u dal suo ci-li li* h Huzunal. 

Ua.i in dala de I J5 novembre e orrenle e da lui 
incili izzita ad un dui a -euza nome, ci è oggi pi r 
Temila, iteli i quale, m nuz/o alle proleste più 
larghe di affitto all'Italia, egli adopera il lmgoag-
gio dei fog i ju-tiiari e elein ali rispetto al plebi
scito ed alle condizioni di Napoli. 

Ciascuno ha i suoi gu-ti e non voghamo con
tendere al principe Luciano Mmat il diritto di 
• vetne di parliiolai! intorno all'Italia, me egli 
non polio nicgarc agli Ii.ilwm quello di non far 
alcun conto delle ^ i ledere. 

Egli iqn te le solile ehi Inalazioni in favore del
la federazione, penhè iella fedeiazione spereicb 
belili trovar un po-iu pi r sé, però ci assicura 
eh' egli se ne si.ua spi natene lincile si manih sti-
DO più felici aospu i in u.iii.i. 

1 mie gia 'o 1 Lgli aspetta più fé lui auspici, ma 
felle i pi i chi ? Pi r bn » A qui si' o u e„H dovreb 
be tasti pirMiasoibe I Il.dia non indietreggia 
più nella vi i ibi ha preso a pc icone u . L'unita 
é 11 soa mela I e m unfi slaz OHI di I principe Mu
rai non v.il rouoa clisloiglnla ed iss., sono ac
colte con compie la indilli u n / a . 

Se qualcuno gli affi ima il emiliano, creda a 
noi, lo lugani.! m i modo piti indegno Egli ha 
d 'uopo di amici ehi ( indicanola venta, e qut 
sta è che Usi i gì'Italiani oidinatsi come i Imo 
istinti ed i Imo mie lessi consigliano, senza pieliti 
don di dai loto appuita/n ni o biasimi ilo non 
cercano e non curano i optinone ) 

AUSTRIA 
« 1E!%HA 

— Ci celiamo di lar i o-1 grata ai nostri lettori, 
ddndu Imo il seguili e iilindo della ùazzettaAu-
ttìiaia, il quali l u c i d o panno d.dla (missione 
della 01)01,1 cut.! moneti ad uso eli moneta spn-
c o ' a . Ti nini g i n un,de stilb esnu-i, (manze del-
I .Austria i cm una ingenua «oidi ssiiute deplora 
lo sialo aliai manti m mi si irova il govuno 

Ei co I ai n nle ; 
Noi confessiamo di esseri presi da tristezza alla 
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vista di que sii piccoli stracci Dopo dieci anni di 
lairificn e di sfoizt eremi dunque nlotnali al no 
alio punto di parli tizi in questo circolo vizioso 
Coti doloie noi richiamiamo alla mtinurn che al 
f epoca slessa, oi sono due anni, si ciano upresi 
t pagamenti m denaioson nle. Allora si data in 
preda ali* già belle speMiwe, dalle quali, pur 
troppo ! siamo ben lontani. Ecco c e ci condusse 
una sola pan 11, e quali he se Ittmana di sfortuna. 
Ma almeno noi impariamo, d ie la concentrazione 
del potere, la massa degli impedii nlt sono impo
tenti quanti» il sistema di I governo non è soste
nuto dal favor popolare. L'acciaio i! più duro é 
auilie il più fragile. 

La polenta non isla nella forza mali naie, ma 
indio spinto chi anima le popolazioni. Qualunque 
governo die si niello in opposizione con lo spi 
ilio del tempo s'indebolisce, e la puma sc imi 
può scassinalo i suoi filtori gtg intesi hi , forlu 
nato se non iovina. 1 disastri degli ultimi anni 
scolpirono piofond unente ni If an ino nostro ( o-
desta lezione , 11 tusli zza ce lo richiama ad ogni 
tslanle. Il consiglio dei mtnislii devo dualmente 
compi endei e che f \ustn i nun può essere sai 
tuts se non dal popolo e e d popolo. Gli uomini, 
siano pur genti, ne sono impotenti. 

SASSONIA 
— La scrollila Cann n del regno di Sassonia 

ha adottilo all'iinauimila una pioposta del signor 
ffiaun già ministro di Slato, l( minile a chiedere 
per ogni tedesco il cimilo di stabiliti' l ibeummte 
il piopno domicilio in tutta t' Ab magna. 

HElIIEEMBUBCi 
— L'Assembba di gli Siali di Meaklembourg 

sederne a Mali hut, ha dopo viva di uissmue ri
gettato una proposta illativa alla questione eosli-
tuzionale l'ti e emiro la Lamii i della nobiltà ha 
aduli do all 'un ninnila dei volanti uni pioposti 
mil aide M\ aggiornale alla sessione prossima tutte 
le preposte relative alla idonna costituzionale. 

POLONIA 
— Gli avvenimmo d'Ilalia e le concessioni 

fatte dal gene ino ausili u o agli Ungheiosi alimi n-
liitio visibilio! nle I' agitazioni polacca Gli a-ili-
tou di I pallilo n mimale polare o si sei vomì dell i 
questione delle bngui pi i poilan "agnazione 
ni Ile ( lassi infilimi della sci Ida Essi li inno l'in 
Icnzione di lar nascile una disposizioni ostile al 
governo 

PRINCIPATI UNITI 
— Tra puihe si minane si proi e d n a alla (on-

vocazionc d< Ile assemblee di RuKaiest e di Jassy. 
Entrambe dosi anno ouuparsi d urgeaz.i dell' in
tera iicostiiu/iune dei dm Stali in un solo II lo 
ro volo affnmaìivu non può Cssne un solo istante 
dubbioso 

Le popol zumi lumenc completeranno in tal 
modo f ope r.i de Ila Imo unita, dia quale la di
plomazia, due anni ni sono, malguilo le solleci
tazioni dcila Frani ni, si oppose. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Il JtfoHiimj Post ai coglie assai favore-vol 

mente le rifornii pmmolgalc in F iance col de
creto de '25 novcmbie e ne palla a grandi lode 
del governo li incesi e ih I suo eapo. Il gioì tuie 
di Ioni Paluiu-luu comincia col mostrili (pianto 
fosse hn eli lei ente nnligcvole la posi/ione del 
l'Imperatole [Sapidi une , inmliallulo all'interno 
dai vani patini e dalle mulinili co-puazioni delle 
selle elencali, all'iste tuo dal in dvolere ti eli e Coiti 
dispotiche e dalle ini ne di Ile dinastie ripudiale. 
Fra lauti siogh l ' unno limone che polo-.se con 
durre a salvami nto I Impet o si mbrava e sse re 1 as
solutismo. Mi il Post c i de CIIL la g u e r u soste
ntila dall i Francia in Italia ha totalmente e ambia
lo la situa/Ione iKH'linpt ialine, avendogli confo
ndi maggime animila t pule n/a lauto in Fruirla 
che fumi, in gui-a di polii disarmale perniilo 
l'oppost/iiini, mas-ime la dei n ale e Questa guer 
ra e - s o d n e , ha u n instilo il pi tneipe al popolo 
e In riso il pumo tinio folle da con-i nlngli di 
getlansi ni III braci ui ili 1 sui mulo. » Un'allu i au
sa di Ila margini foi/a ai qui-lala dallimpciatore 
è, sci ondo il gun n ile uigb se, la soppressione or 
mai deci elata del potere tempoule del Papa. 

Queste coni essioni, egli d ico , sono come Is 
fondazione delle liberta ' < -inuzion ili pi esso eli 
noi, il primo fi ulto di I a s u p p o s t o n e del polir» 
papale. E questi d lain, la lena utinn.i avuta dj| 
la guirid dell' nino scoi»n, entio ì ceutìiu ilnio 
stesso Impero luncose. I a caduta dei monopolMi 
in Francia e l'iuaguritnentn del libeio scambio, 
fciiono la prima vittoria Poi venne il fieno | mie 
ali arroganza d e n e ile; f ilio e he vi une mamfrdi 
lo da molti alti impoilantt (aelde VVn\ I ' I , ,M 
»ctò la collella pubblica del danaro di s l'i iri,e 
diatribe d t 'pu tali, sullo no in d ipis to di, ( miro 
il governo, furono poi i sse fi l i te , i (inaimi ali 
in molli alln mudi la Chu- i > une i epns - t |]| 
oid noi abbiamo il più grande risultato 

La dinasti i imperiale è ori ludo | u, din 
aver nulla a li meie Già popolali p n i l s u t i t o 
di Ila sua poldn a esltrna, pi i b su I C I H - H 
ecclesiastiche e le -uè nfoiine e mini inali, e <i 
ha lutto a speiare dal suo ni une l'iaini nin e ol p 
polo L* imperatole Napub one appari e chi i In i 
per ti ridere la sua dinastia qui Ila ih H.i Ti unni 
togliere alle famiglie «le Ironizzali pui il i irill r» 
di pretendenti, in guisa chela epiisiii ne del go 
verno in Franila si n-ol»e ad un' alti in,.ti\ i, oli 
dtnnsiia picsente o iiiun i dinasita . ffalto QHIM 
è tanto più da labe gì ai e ni (pianto i IH ne 11 i un 
lo d' una gueri i — la qu de spc u uno sarà tipi) 
che si può remola— i ssa ossomela, a e pi ni» 
semina,il cniallcie di gneua di opinioni la li i 
cu s] leteia sempie più come l'alleala dell'lnlii 
contro i di lei nemici e rappiesi nle là ogni nil 
binila Non saia lunlbe più soggi ila al tu e i 
di aiul.ue la liberta al di fumi e di ilimonUn il 
dispotismo io casa Ella cosi si sie-te eli que an 
m.KcIno d' ambiguità nude noi ugnanti uno sili l-
lo avvenimento ( mn < -ioni i zza li Ila I In i la e ni 
que e<ì-a *i Irina 

DISPACCI ELETTÌMl "PRIV M' 
— Tonno 3 
Napoli 4. La Gazzetta officiale pullulili 

utiaiiota di Mtntihctti del 28 no\embi« 
sull'ordinamento ammtnisti,tti\o e Finao 
ziano del Retino 

Il Luogotenente generale Bngnonrcno 
minato Comandante di Sicilia. 

Lcggesi nella comspondenza Bullierl 
dicembre. La lettor.» da Berlino affeum 
che 1 Austria à accettato di entrare in con 
fcrenza sulla questione del uscatto di Vt 
nezia. Una Lettela pretende elio questi 
fatto spiega il rialzo di due giorni alle bor 
se di Vienna e di Bellino — il Pays di la 
nodi smentisce imece le li aliatilo impe 
gnatesi per la cessione di Venezia. Cidi 
poter affet mare che simile questione Mi 
sarà mai ammessa nei Consigli di \euffl 
potenza senza accettazione dell'Austria 

— Vienna 3. Disoidmt a Pcsth. 
Fondi pie moritesi 80 2i i 80. >0 
1 Fiancesi 70 60 
Co.il inglesi Si. , l | i 

Punqolo Napoli * 
La n o z i o n e a P e n n e (negli Abiuzzipiet 

Tot . .mo) fu sedalo ion m e r c è il eoncoi 
della Guardia IN.izion.tle e della t ropp i i 
golitie. 

BMÌTIOAPOU 
i DKEMBBE 

Rend Nap 5 per 100 . . . B $i 
4 per 100 . a 70 

ft. Sicil. 5 per 100 . . . . ì 80 
R Piera . . » 791/1 
R. Tose . . . t S. t 
Bolognese . s S * 

_ __ Il gerente EMMS.NUELE FARI* 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiauo, n.° 51 . 
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